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Regolamento di disciplina alunni scuola secondaria di I grado 

(STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI IN ATTUAZIONE DEL D.P.R. 24.6.98, N. 
249, MODIFICATO E INTEGRATO AI SENSI DEL D.P.R. 21.11.07 N. 235 E, ULTERIORMENTE, AI 
SENSI DELLA LEGGE N. 150/2024 E DEI D.P.R. N. 134 E N. 135 DELL'8 AGOSTO 2025) 

🔹 Premessa  

Il nuovo D.P.R. 134/2025 aggiorna e integra lo Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. 249/1998), 
rafforzando la collaborazione tra scuola, studenti e famiglie per promuovere una comunità educativa più 
responsabile, inclusiva e sicura. 

 

Principi Fondamentali della Comunità Scolastica e avvio della Procedura Disciplinare 
Art.1 

La vita della comunità̀ scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza, di religione e 
sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono (Art 1 e 2 DPR 249/1998 Statuto delle studentesse 
e degli studenti).  

 

Diritti e Doveri 
Art.2 

Diritti 

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, 
anche attraverso l'orientamento, l'identità̀ di ciascuno e sia aperta alla pluralità̀ delle idee. La scuola 
persegue la continuità̀ dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche 
attraverso un'adeguata informazione, la possibilità̀ di formulare richieste, di sviluppare temi 
liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.  

2. La comunità̀ scolastica promuove la solidarietà̀ tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente 
alla riservatezza.  

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.  
4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti 

scolastici e i docenti, con le modalità̀ previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un 
dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli 
obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del 
materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad 
attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di 
debolezza e a migliorare il proprio rendimento.  

5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli studenti 
della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere la loro 
opinione mediante una consultazione. Analogamente negli stessi casi e con le stesse modalità̀ possono 
essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori.  

6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta 
tra le attività̀ curricolari integrative e tra le attività̀ aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività̀ 
didattiche curricolari e le attività̀ aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e modalità̀ 
che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.  

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità̀ alla quale 
appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro 
lingua e cultura e alla realizzazione di attività̀ interculturali.  

8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:  
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● un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo- didattico di 
qualità̀;  

● offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente 
assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;  

● iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché́ per la prevenzione 
e il recupero della dispersione scolastica;  

● la salubrità̀ e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche 
con handicap;  

● la disponibilità̀ di un'adeguata strumentazione tecnologica;  
● servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.  

La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli 
studenti, a livello di classe, di corso e di istituto.  

I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di associazione 
all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere iniziative 
all'interno della scuola, nonché́ l'utilizzo di locali da parte degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte.  

Doveri 

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di 
studio. 

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d’istituto, dei docenti, del personale tutto 

della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per sé stessi.  

3. Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un 

comportamento corretto e coerente con i principi di cui all’articolo 1. 

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei 
singoli istituti. 

5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a 
comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come 
importante fattore di qualità della vita della scuola.  

La scuola è luogo di formazione, di educazione mediante lo studio, di acquisizione di conoscenze, di sviluppo 
della coscienza critica, di socializzazione.  

Il compito della scuola, pertanto, è quello di far acquisire non solo competenze, ma anche valori da trasmettere 
per formare cittadini che abbiano senso di identità̀, appartenenza e responsabilità.  

Per contro, i docenti e il personale ATA devono avere cura di rispettare sempre la dignità̀ della persona degli 
alunni.  

L’Art. 2 individua dei macro-doveri comportamentali facenti riferimento ad ambiti generali del vivere insieme, 
i regolamenti delle istituzioni scolastiche devono declinare gli stessi, tramite la specificazione di doveri e/o 
divieti di comportamento e di condotta.  

Conseguentemente necessita disciplinare le sanzioni per coloro che contravvengano al regolamento del proprio 
Istituto.  
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La sanzione disciplinare deve sempre avere finalità̀ educativa, deve essere graduata, proporzionata alle 
mancanze commesse, ispirata per quanto possibile al principio della riparazione del danno e non deve essere 
mortificante ed inutilmente ripetitiva. Il nostro Istituto, pertanto, con riferimento a quanto stabilito dallo 
"Statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola Secondaria", adotta il Regolamento di Disciplina basato 
sui seguenti criteri:  

● ogni provvedimento disciplinare deve avere finalità̀ educative;  
● i provvedimenti devono essere proporzionati all'infrazione disciplinare ed ispirati al principio della 

riparazione del danno (art 4 comma 5 DPR 235/2007);  
● la responsabilità̀ disciplinare è personale;  
● la classe o il gruppo è ritenuto responsabile qualora si individui una responsabilità̀ collettiva;  
● l'alunno deve sempre poter esprimere le proprie ragioni;  
● anche se coerentemente con il principio di equità̀, ogni intervento deve tener conto della situazione 

personale dell'alunno;  
● nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del 

profitto;  
● ogni provvedimento disciplinare deve tutelare il diritto alla riservatezza;  
● ogni provvedimento di allontanamento dalla scuola è disposto solo in caso di gravi e/o ripetute 

infrazioni disciplinari e deve contemplare una modalità̀ di rapporto con la famiglia tale da 
preparare il rientro nella comunità̀ scolastica.  

 
Art.3 

Sanzioni 

3.1 Criteri e Finalità delle Sanzioni 
I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e 
al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. Devono essere proporzionati all'infrazione 
e ispirati al principio della riparazione del danno. 
Principi fondamentali: 

● La responsabilità̀ disciplinare è personale. 
● L'alunno deve sempre poter esprimere le proprie ragioni. 
● Ogni intervento deve tener conto della situazione personale dell'alunno. 
● Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 
● La sanzione disciplinare deve specificare in maniera chiara le motivazioni che l'hanno resa necessaria. 

3.2 Organi Competenti 
Il regolamento d'istituto identifica gli organi competenti ad irrogare le sanzioni diverse dall'allontanamento (ad 
es. docente, dirigente scolastico o consiglio di classe). 
Alle/agli alunne/i che manchino ai doveri scolastici e alle norme si applicano, secondo la gravità̀, previo 
procedimento disciplinare le seguenti sanzioni. 
Organi Competenti per l'Allontanamento: 
Le sanzioni comportanti l'allontanamento dalla comunità̀ scolastica sono riservate alla competenza del 
Consiglio di Classe e del Consiglio d'Istituto secondo il principio di gradualità: 

● Le sanzioni che comportano l'allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo inferiore o 
uguale a 15 giorni sono adottate dal Consiglio di Classe. 

● Le sanzioni che comportano un allontanamento superiore a 15 giorni sono adottate dal Consiglio di 
Istituto. 

3.3 Declinazione dei Comportamenti e Sanzioni 
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Dovere 
(Macro-
Ambito) 

Comportamenti che configurano 
mancanze disciplinari Sanzione/Provvedimento Organo 

Competente 

Dovere di 
Regolare 

Frequenza 

Ritardi frequenti (più di due volte in un 
mese) assenza o ritardo ingiustificato; 

assentarsi dall'aula senza autorizzazione. 

Comunicazione scritta alla 
famiglia; convocazione 

famiglia. 
Docente 

Dovere di 
Assiduo 
Impegno 

Disturbare; assenze mirate; copiare i 
compiti; mancata consegna lavori; essere 
sprovvisto di materiale didattico; mancata 

firma comunicazione. 

Comunicazione scritta alla 
famiglia. Docente 

Dovere di 
Rispetto della 

Persona 

Comportamento irrispettoso o oltraggioso 
(linguaggio scurrile, parole/gesti offensivi 

e/o violenti). 

Comunicazione scritta alla 
famiglia e riparazione. 

Docente / 
C.d.C. 

Alzare le mani verso compagni / Offese e 
molestie verbali / Offese e molestie sessuali 

e/o razziste / Minacce e violenze morali 
(bullismo). 

Allontanamento e riparazione. 
C.d.C 

e  
CdI 

Dovere di 
Rispetto dei 

Beni Pubblici e 
Privati 

Danneggiare o distruggere il 
patrimonio; Imbrattare e/o scalfire e/o 

rompere banchi, sedie, materiale didattico, 
muri, suppellettili, indumenti, 
ecc.; Commettere furti (reato). 

Allontanamento e riparazione. 
C.d.C. 

e 
CdI 

 
 

Art. 4 
Allontanamento dello studente dalla comunità scolastica 

 
1. Allontanamento dalle lezioni fino a due giorni: 

◦ La sanzione è disposta dal Consiglio di Classe e non comporta l'allontanamento fisico dalla 
scuola. 

◦ Lo studente deve svolgere, all'interno dell'istituto e sotto la supervisione del personale 
scolastico, Attività di Approfondimento e Riflessione sulle conseguenze del suo 
comportamento. 

Finalità educativa: Favorire la consapevolezza dell’errore 
 

2. Allontanamento dalle lezioni da 3 giorni (fino a 15 giorni): 
◦ La sanzione è disposta dal Consiglio di Classe. 
◦ Lo studente, pur allontanato dalle lezioni, è obbligatoriamente coinvolto in Attività di 

Cittadinanza Attiva e Solidale. Tali attività devono essere svolte presso enti o strutture 
convenzionate con l'Istituto (es. attività di volontariato, assistenza, cura dei beni comuni). Il 
Consiglio di Classe delibera la tipologia di attività, che deve essere commisurata al periodo di 
allontanamento. 

Finalità educativa: Restituire valore sociale al comportamento corretto 
 

3. Allontanamento superiore a 15 giorni: 
◦ Può essere disposto in relazione alla gravità del reato o al permanere della situazione di 

pericolo (es. violazione della dignità e del rispetto della persona). 
◦ È di competenza del Consiglio di Istituto. 

Finalità educativa: Promuovere responsabilità, rispetto e reintegrazione 
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RIPARAZIONE del DANNO  

1. È opportuno tener presente che all'alunna/o può essere offerta la possibilità di convertire la sanzione 
disciplinare con attività in favore della comunità scolastica. A seguito delle nuove disposizioni, 
l'esecuzione della sanzione di allontanamento è obbligatoriamente convertita in attività riparative. 

2. A richiesta dell'interessata/o, ed in accordo con la famiglia, le sanzioni possono essere convertite nelle 
sottoelencate attività utili alla comunità: 

● svolgimento per brevi periodi di Attività di Approfondimento e Riflessione (per allontanamenti 
fino a due giorni); 

● utilizzo del proprio tempo libero in Attività di Cittadinanza Attiva e Solidale (per allontanamenti 
oltre due giorni), quali ad esempio: il riordino del materiale didattico e delle aule; la 
sistemazione delle aule speciali e dei laboratori; gli interventi per la manutenzione delle strutture 
interne ed esterne. 

3. La durata e la tipologia sono commisurate alle mancanze commesse. 

Le attività svolte in questo ambito:  
∙ valgono ai fini della frequenza scolastica (rientrano nel computo dei tre quarti dell’orario minimo annuale);  
∙ non incidono sul voto delle discipline, ma possono influenzare il voto di comportamento. 

Art. 5 
Impugnazioni 

Avverso le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici gg. 
dalla comunicazione, all'Organo di Garanzia Interno alla scuola, il quale è tenuto ad esprimersi nei successivi 
10 gg  

Composizione dell’Organo di Garanzia: un docente designato dal Consiglio d'Istituto; un rappresentante eletto 
dai genitori un rappresentante eletto dagli studenti (sostituito da un secondo rappresentante dei genitori nelle 
scuole secondarie di primo grado). 

Art. 5-bis 
Patto educativo di corresponsabilità 

1. Contestualmente all’iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da parte dei 
genitori e degli studenti di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata 
e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie.  

Art. 6 
Nuove Disposizioni sulla Valutazione del Comportamento (D.P.R. 135/2025) 

La valutazione del comportamento delle studentesse e degli studenti della Scuola Secondaria di I Grado, 
sia periodica che finale, è espressa in decimi (non più con giudizio sintetico), in ottemperanza alla Legge 
n. 150/2024. 
La valutazione del comportamento in decimi concorre alla valutazione complessiva dello studente e deve 
tenere conto, in modo particolare, di atti di violenza, aggressione e lesione della dignità altrui, incluso il 
personale scolastico e gli altri studenti. 
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ALLEGATO Divieto dell’uso dei cellulari 
 
 
Premessa: 

VISTA la Circolare n. 362 del 25 agosto 1998; 

VISTO il D.P.R. 24 giugno 1998, n.249 che ha statuito un principio non esclusivamente repressivo, ma anche 
risarcitorio-riparatorio volto al perseguimento di una finalità rieducativa mediante attività di tipo ‘riparatorio’ 
di rilevanza sociale o, comunque, orientate verso il perseguimento di un interesse generale della comunità 
scolastica (quali la pulizia delle aule, piccole manutenzioni, svolgimento di attività di assistenza o di 
volontariato nell’ambito della comunità scolastica, …). 

VISTO in particolare l’art.3 del suddetto D.P.R che testualmente si cita: 1. Gli studenti sono tenuti a 
frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio. 2. Gli studenti sono tenuti 
ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo 
stesso rispetto, anche formale, che chiedono per sé stessi. 3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento 
dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di 
cui all'articolo 4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai 
regolamenti dei singoli istituti; 

VISTE le LINEE DI INDIRIZZO di cui alla nota ministeriale n.30 del 15 marzo 2007 che a tale articolo 
esplicitamente si richiama nell’evincere la sussistenza di un dovere specifico, per ciascuno studente, di non 
utilizzare il telefono cellulare, o altri dispositivi elettronici, durante lo svolgimento delle attività didattiche; 

VISTA la Direttiva 5 febbraio 2007, n.16; 

VISTA la nota ministeriale n.107190 del 19/12/2022; 

VISTA la nota ministeriale n.5274 del 11/07/2024; 

VISTA la nota ministeriale n.3392 del 16 giugno 2025; 

1. A decorrere dal 1° settembre 2025 È fatto divieto assoluto a tutti gli studenti dell'istituto di utilizzare 
telefoni cellulari, smartphone e qualsiasi altro dispositivo elettronico personale durante l'intero orario 
scolastico. Tale divieto si estende a tutte le attività didattiche curricolari ed extracurricolari, agli intervalli, 
e a tutti gli spazi dell'istituto inclusi corridoi, palestra, biblioteca, laboratori e spazi esterni. 

I dispositivi potranno essere portati all'interno dell'istituto ma dovranno rimanere spenti e custoditi negli 
zaini, borse o indumenti degli studenti per tutta la durata delle attività scolastiche. Non sarà consentito 
tenere i dispositivi visibili sui banchi, in mano o utilizzarli in alcun modo, nemmeno in modalità silenziosa. 

2. Le uniche deroghe ammesse sono: 

- nei casi in cui l’uso di tali dispositivi sia previsto dal Piano educativo individualizzato (PEI) o dal Piano 
didattico personalizzato (PDP), come supporto rispettivamente agli alunni con disabilità o con disturbi 
specifici di apprendimento, ovvero per motivate necessità personali da documentare con apposita istanza; 

- nei casi in cui, sulla base del Progetto formativo individuale (PFI) adottato dalla scuola, l’uso di tali 
dispositivi sia strettamente funzionale ad una reale personalizzazione del percorso di studi dello studente; 

- per gravi e documentati motivi di salute 

 

3. USO DI ALTRI STRUMENTI digitali-non personali - presenti negli ambienti scolastici: è consentito 
l’uso di: tablet, PC. notebook, i-pad, smart TV, aule immersive, ed altre dotazioni tecnologiche, con il 
consenso del docente e sotto la sua responsabilità, per finalità inclusive (specie nei confronti di alunni 
diversamente abili e DSA), didattiche e formative, anche nel quadro del Piano Nazionale Scuola Digitale e 
degli obiettivi della c.d. “cittadinanza digitale” di cui all’art. 5 L. 25 agosto 2019, n. 92. A tal riguardo si 
raccomanda ai docenti di favorire una didattica cooperativa che consenta di monitorare costantemente un 
uso improprio del device. 

4. MODALITÀ ORGANIZZATIVE ADOTTATE 
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Questo istituto ha optato per un sistema di controllo basato sulla sorveglianza durante le attività scolastiche, 
senza procedere alla custodia preventiva dei dispositivi. Tale scelta consente di evitare le complessità 
gestionali e le responsabilità legali connesse alla presa in carico di un elevato numero di apparecchi 
elettronici, riducendo al contempo i rischi di controversie legate a eventuali smarrimenti, furti o 
danneggiamenti. 

Il personale docente e non docente è autorizzato a verificare il rispetto delle presenti disposizioni e a 
intervenire tempestivamente in caso di violazioni, procedendo al ritiro temporaneo del dispositivo e 
all'applicazione delle sanzioni disciplinari previste. 

5. COMUNICAZIONI DURANTE L'ORARIO SCOLASTICO 
Per garantire la continuità delle comunicazioni tra studenti e famiglie, l'istituto mantiene attivi i consueti 

canali di comunicazione. Le famiglie che necessitino di contattare urgentemente i propri figli potranno 
rivolgersi alla segreteria dell'istituto o all'ufficio di presidenza. Analogamente, gli studenti che abbiano 
necessità di comunicare con le famiglie potranno utilizzare i telefoni fissi della scuola, previa 
autorizzazione del personale docente. 

6. REGIME SANZIONATORIO 

Il mancato rispetto delle presenti disposizioni comporterà l'applicazione di sanzioni disciplinari 
graduate secondo il principio di proporzionalità. 

a) La violazione del divieto di cui all’art. 1 è punita con la sanzione (1) del presente regolamento.  
b) In caso di recidiva si applica la sanzione (2) del presente Regolamento.  
c) L’utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici allo scopo di acquisire immagini, filmati, 

registrazioni vocali riconducibili a persone dell’ambito scolastico e/o la loro diffusione (mediante posta 
elettronica, sms, siti internet), in violazione del diritto alla privacy, è punita con la sanzione (3) 
dell'allontanamento dalla comunità scolastica del presente Regolamento nel rispetto dei principi di 
gradualità e proporzionalità. Qualora l'infrazione commessa leda l'immagine o la reputazione della scuola, 
lo studente e la sua famiglia o i suoi rappresentanti legali sono obbligati, inoltre, a risarcire il danno arrecato. 

d) La violazione della normativa sulla privacy, le condotte lesive del decoro e dell’immagine di altre persone 
e gli eventuali e deprecabili atti individuabili come cyberbullismo implicano responsabilità di tipo 
civilistico e penale in capo ai contravventori/trasgressori e in capo a coloro che ne esercitano la 
responsabilità genitoriale (Legge sul cyberbullismo 18/6/2018 n° 71 e Legge sulla privacy 30/6/2003 
n°196). 

 
 
 
 
 

 
(1)  richiamo verbale del docente, annotazione nel registro elettronico, il ritiro temporaneo del dispositivo fino al 
termine dell'ora di lezione e la comunicazione alla famiglia. 
(2)  nota disciplinare scritta del docente annotata nel registro elettronico e visibile solo da parte dei docenti del 
consiglio di classe. Ritiro del dispositivo fino al termine delle attività giornaliere, successiva comunicazione 
telefonica ai genitori (protocollata a fonogramma) di riconsegna del cellulare. Eventuale convocazione delle 
famiglie per colloqui formativi. 
 (3) convocazione della famiglia e applicazione della sanzione dell’allontanamento dalla comunità scolastica fino a 
15gg, con o senza obbligo di recupero, previa delibera del Consiglio di Classe. Le sanzioni potranno includere 
l'attivazione di percorsi educativi specifici sull'uso responsabile delle tecnologie digitali. 

 

6. RESPONSABILITÀ E FINALITÀ EDUCATIVE 
Si precisa che l'istituto non assume alcuna responsabilità per eventuali smarrimenti, furti o danneggiamenti dei 

dispositivi personali degli studenti, essendo ogni studente responsabile della custodia dei propri beni. Le 
famiglie mantengono la responsabilità civile e penale per l'uso dei dispositivi da parte dei propri figli. 

Le presenti disposizioni si inseriscono nel più ampio progetto educativo dell'istituto, finalizzato a promuovere 
negli studenti lo sviluppo di competenze di autoregolazione, il rispetto delle regole della convivenza civile, 
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l'educazione all'uso consapevole delle tecnologie digitali e la capacità di concentrazione necessaria per un 
apprendimento efficace. 

8. AGGIORNAMENTI REGOLAMENTARI E DISPOSIZIONI FINALI 
Con l'adozione della presente circolare si provvede all'aggiornamento del Regolamento di Disciplina degli 

Studenti, del Patto Educativo di Corresponsabilità e del Regolamento d'Istituto. Le presenti disposizioni 
sono immediatamente esecutive. 

Tutti gli studenti e le famiglie sono tenuti alla presa visione delle presenti disposizioni e alla sottoscrizione per 
accettazione tramite registro elettronico. Si confida nella collaborazione di tutte le componenti della 
comunità scolastica per l'osservanza delle disposizioni adottate, nell'interesse del miglioramento del clima 
educativo e del successo formativo degli studenti. 

 


